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GIORNALE DI PADOVA 
il ])iii diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBO.\AMENTO 
Anno L, 1 . 3 

Semestre- IL. 8 — Ta'imni'Nis-e fi/. * 

^^IH!1C^,:=.^L.X^C3 TDX XLJ», ' ^ C D 
Coloro che pagheraano l'abbonamento annuo 

e n t r o i l 1 5 F e b b r a i o I 8 9 G 
concorreranno ad nn terzo premio, cbe verrà estratto 
il giorno 17 Febbraio negli Uffici di Kedazìone. 

Il reg-alo consiste Jn 

S e r v i z i o da emité 
p e r 6 perso»© 

S; l'ormato di 10 peiezi in porcellana opaca, deco­
rata cou splendidi disegni in azzurro eiumato. 

Il eaòaret è pure in porcellona opaoa, decorato con 
saolto buon gusto. 

Botto rogalo, elegantifiBimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla softe. 

NB. Alle estrazioni pofcwìnno intervenire tutti 
quegli abbonati ohe lo desiderassero. 

A tutti ì nostri abbonati annuali, eómestrali e tri­
mestrali cbo pag-lieranno i' importo 

e n t r o ii 1^ F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale iUùBtrato 

U SCIENZi PRIKOA 
(COSE UTILI E POCO NOTIij) 

ohe si pubblica in fascicoli di 16 pagine og-ni mese 
a Eottia, 

È una raccolta d'invt jzioni, scopette, procadimenti 
e formolo moderne, in relazione alle Scienze, alle Arti, 
-aHe isduBtrio, all'Igiene, alla Vita pratica delia città 
0 della campagna. 

L'abbonamento alle COSE DT.IU E'POCO SOTB costa 
por il pubblico live '5 annue. Per una fortunata oom-
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
dì offrirlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE BTIU & POCO NOTE Ò utilissimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli etudiosi, ì profesfiioniati, i 
tecnici, gli agrlcDltofi e i coramereianti — ma ben 
at)co ie signore e i giovinetti dalla lettura di esso 
no traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina ohevì^ 
unisce le dispense in un bellissima volume. 

NOSTUO SEUVlZIO TELEijRAFICO " 

Gli avvenimenti^d'Africa 
l i p i a n o di Barat iei- i è n o t o a l G o v e r n o 

B a r a t i e r l è p r o n t o 
Roma, 30 

Da fonte uliliciale risulta che J?aratieri 
non aspetta né altri rinforzi né altre mu­
nizioni 0 vettovaglie per iniziale l'azione 
offensiva. 

Ciò che gli si manda ora dall'Italia ù 
tutto di pili e non riguarda elio bisogni 
eventuali successivi. 

Da dieci gioi'ni e più il governalore po­
teva iniziare l'azione. Se non l'ha fatto, è 
evidente che ciò 6 nel suo piano, ed a 
Eqma questo piano è psrfetlamente cono­
sciuto. 

•Baraliwi non atlacoherii gli scioani che 
in due soli casi; .?e prendeiMnno essi l'oC-
fensiva o se inizieranno la ritirata. Solo 
in (iiiesli due casi le maggiori probabilità 
di viltoria sono per noi. In qualsiasi altra 
ìe probabilità verrebbi.'.io a mancare. 

II t e l e g r a m m a di Merca te lK 
Una l e t t e r a del N e g u s 

Rama, 39 
Mercatelii telegrafa alla Tftìiuna da Ada 

.Agomus in data di ieri ; La lo'tora del Negus, 
recata da felter a Baratleri, dico presso a 
poco così : 

« fer dar prova della fede cristiana, come 
(Ara nostro do^idorio, abbiamo lasciato partire 
con Malsoanen la gaarnigione di Macallè, as­

setata e ridotta quasi in nostro potere con 
tatta la rubo in buona salute. Sarebbe bene 
che ella mi (acesse sapere clai vuole incari­
care per trattar la pace ; ìinche a me con-
viene di t'-'rmuiare la veitenza. Sat'ei disposio 
di nominare un ambasoialore. » —- Il Negus 
pregava di telegraf re a questo proposito in 
Italia. 

Gli sc ioan i s o n o b e n provvis t i 
di v ìver i e m u n i z i o n i 

(A. L.) Soma, 29 
Da fonie francese si assicura che gli scioani 

hanno viveri e munizioni sufQoienti fino alla 
stagione delle pìoggie, e che le razzie vennero 
ordinate unicaraenie per non toccare le ri­
serve che il meno possibile. 

L e spese p e r ia c a m p a g n a d 'AIr ica 
{A. L.) flOTOfl, 29 
il ministro della guerra ha pieseutato al-

l'on. Orifpi el all'on. Sonniiio ii conto detta­
gliato delle sp'jse sosteiiuie Suora dalPamiDi-
nistrazioue della guerra per la catupagua d'A­
frica. 

Da tale conto risulterebbe che, oltre ai da­
nari .-'peditl direttaraent» ni Governo coloniale 
e che ammoutano a tutt'og^^i a circa 30 lai-
lionii si sono spesi altri 30 milioni in acquisti 
di materiali, provvigioni, munizioni, noleggi 
dì navi e cosi vìa. 

L o s t a l o d i g u e r r a in Africa 
A. L. Roma, S9 
La proolaitiazione dello stato di giierra io 

' Africa fu notificata mediante circolare del-
l'on. Blauc a lutei I nostri rappresentanti al-
l'estn'o. 

10 m a g g i o r i in Africa 
| A . L ) Roma 29 
Ai Ministero della guerra «ino stati estratti 

' ieri a serie 10 iniìggiori, ira ci loro che ne 
avevano l'atto richiesta, per essere mandati 

in Africa al coiuaudo l'oì nuovi hattaglioui 
che si stanno oustituentio. 
C o m m e n t i s u l l a K i o n e m i l i t a r e n o s t r a 

in Africa 
(A, L.j ; Roma, SO 
TJn,giornale di caratlei-e nailitare, di Vienna 

protende di oritioaro I' aziono mìlitaro delle 
truppe italiane in Africa oiettendo io ridicolo 
la capacitii di Baratìeri. 
L o C z a r cons ig l ia l a p a c e a M e n e l i k 

(A. L.) Roma, S9 

Da fonte.autorevoio si assicura ohe lo czai' 
ha personalmente scritto a Menelib, consi­
gliando di fare la paco coll'Italia. 

Tutti ;i giornali esultano la magnanimità 
del Negus e d i Maoonnon pe." la concessa e-
saouazioue di Macallè. 

Lo S«/( dice : è tempo ohe l'Europa rico­
nosca che l'Abissinia è uno stato civile, e 
debba perciò essere trattato come tale. 

Il coioiandante d i S u a l d m 
a B a r a t l e r i 

(A. L.) Roma, 29 
li comandante del presidio dì Suakìm ha 

scritta una. lettera al generale Baratleri, per 
felicitarlo della splendida condotta delle armi 
italiane a Maltallè. 

l m o v i m e n t i del de rv l sh l 
(A. L.) Roma, 29 
Continuano a scarseggiare le notizie sui mo­

vimenti dei, dervishi. Si sa solamente che essi 
continuano a coaoentiarsi al S. E. del Gheda-
ref, sul'a frontiera del Tigr^. 

Si assicura che i dervishi mandarono méssi 
,« Meqelick: chiedendogli dalle anunizionì. 

; Ul t ima o r a 
N u o v a miss ione d i F e l t e r 

Roma, 29 
Il gOTeruo ci comunica il seguente dispaccio : 

Ada Agàinus, 29 
Baratiprijia rimandato stamane Felter al 

campo di Malsoanen, che ritienei possa giun-
gere entro oggi ad Hauseo, sebbene ciò non 
sia certo, perchè ricorre oggi por gli scioani 
la festa, di Maria,, nel qual giorno soglioao ri­
posarsi. 

Confermasi che tutto 1'esercito, scioano si 
avanza per la strada di Agula, Abrutia Azzek 
ed Hauseu. ftelativamente alle intei",zioni di 
Menelik circa il battaglione Galliano corrono 
le stesse veci contradditorie di ieri. 

OaUiano e la sua colonna sono bene trat­
tali ; egli scrisse al generale Baratieri, pre­
gandolo di informare le famiglie degli ufficiali 
e soldati che tutti stanno bene, 

,, X , 
L a r i a p e r t u r a del la C a m e r a 

(A. L.) Roma, 29 

Stamane a Montecilorio si assicurava ohe il 
governo, prima di decidersi a convocare la 
Camera, intende aspettare che sia avvenuto 
qualche futio iinportinite, che rialzi il prestì­
gio delle nostre armi in Africa. 

Si assicurava inoltro che la sessione non 
vevrh chiusa. 

U n n u o v o dec imo sul la f ond i a r i a 
{A. L.) , Roma, 29 
Si segnala la voce che il governo per far 

fronte ai bisogni della fluanza, proporrà un 
nuovo dec'rao sulla fondiaria e qualche altro 
provvedinienio. 

Si parla anche di qualche nuovo monopolìoS 
X 

Al p a r l a m e n t o t e d e s c o 
Berlino, 29, 

(Reichstagj — Auer, socialista, svolgendo 
la sua mozione relativamente olla riforma della 
legislazione sul diritto d' associazione, ricorda 
o sciogliniento «ielle associazioni socialiste or­
dinato dalla polizia e dice sembrare probabi-
liss mo che si tenda a provocare i, socialisti 
por coKtrìngeili ad una ribellione aperta. Ciò 
fa prevedere un'abisso d'infamie {Rumori a 
destra). L'oratore esclama .- Lasciale alia giu­
stizia 1 suoi occhi bendati e accogliete la no­
stra proposta. 

— Hydohrand, Straehwitz e Puttkaraer-
plaaih chiedono di sapei'e se il governo abbia 
piena coscienza delle Riavi con iizioui, dall'a-
gricoltura a quali provvedimenti sì proponga 
di adottare, dopoché là mozione tCanitz è stata 
respinta. 

Il mioisiro Hamraersiein a-isicura che il go­
verno è complotamente informato dell' esten­
sione e della gravità della orisi agricola. Pro-

motte di rimediarvi eoa tutti i mozzi attua­
bili 0 soggiunge che il governo cercò già di 
rialzare il.prezzo dell'argento ma trovò un'in­
vincibile resistenza presso gli stati, laoui ooo-
peraiiione è giudicata indispensabile dagli stessi 
fautori del bimi>lolo-.m'.. 

L ' a m b a s c i a t o r e f r a n c e s e a Be r l i no 
Her'iiw, W 

Alcuni gìonialj tanno menzione della di­
missiono di ilerbotto come inuninento. 

Siccome però questa notizia previene da 
Parigi, merita conferma. Tuttavia io pes-o 
constatare cho nei circoli diplomatici si crede 
che Herbette ste,ssn desidera ritirarsi al mo­
mento propizio. 

L ' a m b a s c i a t o r e t u r c o a R o m a 
Cos aniinopoH, 29 

Vi furono nuovi scontri fra le truppe tur­
che e ì kurdi noi tei'riforio di Dorsiu e oiche 
nei dintorni di Urfa. La .situazione desta ap­
prensione. La guarnigione di XJrfa ostata rin­
forzata. 

L'ex ministro delle Onanzo Natif Effendi è 
nominato nuoramento minisiro delle finanze. 

X 
P o u r le r o l d e Prusse ! , . -

ì giornali francesi lodano assai l'ultimo 
libro dì Vico Mantegazza perchè contrario 
alla triplice. Per esempio il Journal dei De-
bais si coagratala con l'antico dii'ottore del-
Yllalte ed aggiunge-ohe egli non è, per for­
tuna, il solo in Italia, il quale riconosca cbe 
noi abbiamo lavorato armai troppo... pour le 
roi de Prusse ì 

Ieri pur troppo la disperata ri,«oluzlon6 eb­
be il doloroso termino. 

L'associazione dolla stampa milauesc avava 
disposto per ì futierali al povero Egidi, rau 
per t'avvenuto iimuodiato trasporto delia 
salma al i.-imitern, ha impedito di vanùf^ca gii 
ultimi onori al collega estinto. 

DA MILANO 
(NOSTRA CORRISPONDENZA.) 

Suic id io d ' u u g i o r n a l i s t a t r i e s t ino 
col la p r o p r i a m o g l i e 

SS Gennaio 1896 
(ALFIO) Nel mondo giornalistico ha destato 

dolorosa impressione la tragica fine dot col­
lega Egidi Luigi dì Trieste, che ieri si suicidò 
colla propria moglie in una stanza di Via .S. 
Damiano N. 6. 

Ecco come avvenne il fatto ; ; 
Sabbato Sera l'Egidi rincasò verso le sette, 

ed avvertì ia portinaia che si sarebbe assen­
tato da Milano per trattare alcuni affari ri­
guardanti il suo giornale, intitolato Porta 
fortuna. 

Sali quindi al suo appartamento e nessuno 
più lo vide. 

Ieri verso le Ire un inquinino si accorse 
che dalle stanze dell' Egidì usciva un odore 
ributtante.•sospettando qujlcha disgrazia in­
formò immediatamente il delegsto dì P. S. 
sig. Ramaglia che subito si recò sul luogo e 
(eoe abbattere l' uscio. 

Una scena raccapricciante sì presentò : ai 
suoi occhi. L'Egidi e sua moglie erano stesi 
sul letto deformi, gonfi a chiazzali di largbe 
macchie rossastre. 

Nel mezzo delia stanza esìsteva una stufa 
di ghisa colmata dì carbone, mentre tutte! le 
fessure erano slate ben turate. 

Si Comprese subito che trattavasi di sui 
oidio, e venne disposto ^er il trasporto dei 
cadeveri al eiraìtero. 

La causa è la solita: dissesti finanziari e 
conseguente miseria. 

Il povero Egidi era conosciuto da tutta ifi-
lano per li suo ingegno e per la sua bontà. 
Per due anni fu redattore del ConHere Clelia 
Sera, od ultimamente aveva fondato un gior­
nale intitolato II porta fortuna, che trattava 
iM finanza, di letteratura, di economia dome­
stica, e di chiromanzia. 

Pare che il giornale avesse invece portato 
la sfortuna al povero direttore. 

Pochi gli abbonali e meno i lettori. 
Le spese erano molte ed i gua lagni me­

schini. 
L'Egidi faceva anche il corrispondènte di 

alcuni giornali di provincia'ad il traduttore 
por la Casa Vallardi. ' : 

Noiioetauie la sua inti'aprondenza fenome­
nale, la miseria l'avvolse nelle sue fatali 
spire. 

Altra' volta, in agosto dello scorso anno, 
tentò di suicidarsi, ma ii puzzo iìsì gaz che 
lasciò aperto per attondpre la morte, fu av­
venite in tempo dai vicini e venne salvato, 

uedicato ci cattivi tjìornalisti 
ed a i ca t t iv i c i t t ad in i 

A quei cattivi giornali i quali vanno m 
brodo di giU{»giole quando po.ssono riportare 
qualche notl7,ia o qualche Informazione sfavo­
revole sulla nostra impresa d'Africa, dedi­
chiamo questo vibrato (ca/i ci della Gaz-teMa 
deW Emilia • 

«È veramente fenomonale l'ingenuità on 
la quale, per la smania di d.aro notizie ni dì 
procurarsene delle nuove, si oocetta per uuo-
na moneta anche quanto è manifestamente i-
spirato da interessi contrari all'Italia. Per 
conseguenza sì è potuto stampare e prendere 
sul serio il colloquio del viaggiatore PVanzoì 
cou r i n g , llg, che non è stato mai buon a-
raioo dell' l'alia come si vuol dare ad inten­
dere, ma è purainente e semplicaraente nn 
consigliere stipendiato del Negus, eh' egli 
corcò di favorire in qualunque modo. 

«Nel Colloquio con il Franzol, l ' ing. llg 
ha detto quante iuesittojze ha potuto e lo 
ste.«so giornàlo che lo ha riportato è '.stato 
obbligato a dichiarare come lion bisogna di­
menticare, per esempio, che il giudìzio dato 
dall'ing. llg sui nostri ascari è qualche cosa 
di simile ad una calunnia, alla quale quei 
nostri bravi soldati hanno dato piti dì una 
amentita con il loro sangue. 

«Non, fll.scutiamo tutto quanto l ' l l g -ha 
detto della tattica di Menelik, del dì lui eser­
cito, dei viveri a delle armi dei quali quel-
l'esercito dispone ; non discutiamo quanto 
egli ha detto .sulla politica del nostro gover­
no, e sulle cause delle guerre combattute, 
attribuite dall' (Ig ai' governatori militari di 
Massaua ohe « disprezzarono l'iugorenza de! 
governo italiano» (?) 

« L'ingegnere llg deve avere preso pei* uo­
mini molto semplici, per non dir altro, non 
soltanto il suo interlocutore ma tutti gli ita­
liani, quando ha parlato della « esplicazion» 
delle bonefìcho attitudini» di Menelik: e 
quando ha mostrato come una rarità I fran­
cobolli dello Soioa fatti fare a Parigi dal tran* 
eese Ohefueux oal 1894 e ohe i collezionisti 
di francobolli hanno già comprato da più dì 
un anno, tutti e sette, per poco più d' uua 
lira 1 

«Questa dei francobolli il sig. llg ce la ga­
bella per una novità I ed ha ragione, peì'chè 
trova dei giornalisti che stampano le sue bub­
bole e dei lettori che ci credono.» | 

' —„^—^_.—maiB^ 

Parmenio Betlòli, con quella forma inci­
siva e brillante, che gli è abituale, in un 
articolo intitolalo / Moniti, comparso nella 
« Gazzetta di Bergamo • , tratta con giusta 
severità quei Giornali ed ape ha quei Corpi 
Morali, che, aci'ogandasi troppo ftcilmcntft 
il dii'ilto di dar consigli al Governo cen­
trale, lo sconsigliano da una guerra a fondo 
nell 'Erilrea. 

U Bettoli dico ; 
Sotto questo titolo, la Lombardia riprodu­

ceva Ieri un ordino del gìoino approvato dal 
Consiglio provinciale dì Verona e « spronante 
il governo a lio-iiare l'impresa africana e a 
curare gì' interessi economico-sociali del.pae-
se» e lo faceva seguire dal seguente commen­
to :, • Così ai pensa e si opera nello provinoi» 
civili e laboriose: dalle altre .si offroiu) le de« 
cine di migliaia di lire per fare la guerra a 
fonde. » , 

Lasciaiuo stara il bei sentimento d'Italia­
nità che, al faglio, milanese, fa ChiaiasrefiwVi 
unicamente le provinole lombardo-venete, còme 
le più, quanuo non le sole, accunitamenta 
avverse alla politici coloniale, dando a tutto 
la allre il battosinio di tnoimtteA accentuan­
do così quel regionalismo, che potrebbe ridi-
vouire, coma già fu, una delle più iroiuenda 



maledizioni d'Italia. E guardiamo al feste. 
il Consiglio provinciale di Verona .sproDa i! 

governo « a limitare i'impresa isfrioana»; Ma 
al punto cui si trova oggi la impresa Btosi,â  
«osa Tuoi (lire; «llmtarla»? 

SI potrà opinare ohe fu orrore grantìlasiino 
l'essere andati a Massaua; si potrà opinare al­
tresì che, alle prime troppo gravi diflleoità, 
piuttosto che incDCciarvisi, piuttosto che ban­
dire il famoso: «a Massana ci siamo e ci ro-
steroraol » sarebbe convenuto meglio aohian-
tar trespoli e tende e venircene via. Ma una 
volta commesso quello che, da molti, ai può 
reputare errore d'esservi andati: una Volta sta­
bilito di volervi restiire; non sappiamo dav­
vero come la impresa si potesse « limitare ». 

Massaua, la stessa Massaua, è Ablssinin; ap­
parteneva al Negus Neghesti, e non dobbiam 
dimenticare come, sin dal principio della no­
stra occupazione, dopo Bogali, che di Massaua 
si trova a duo passi, ro Johannes fosso disce­
so, tutto iu arme, per cacciarcene e comenon 
ci sia voluio meno della diversione fattagli tare 
dai dorvisci, ì quali, per giunta, lo araraaz?.a-
roiio, acoiooohè, sin d'allora, non lo tentasse. 

Le coaidettg espansioni sono venute, come 
naturalmente da cosa nasce cosa, quale una 
Inevitabile conseguenza del nostro rasviraento 
iniziale. *: 

Dall'altipiano, gli abissini ci minaoeiaviiao, 
inoltre, a Massaua, ci si schiattava nel clima, 
fu nooossario, quindi, salire all'altipiano. I der­
visci, gii\ spintisi contro l'Abissìnìa, sino a 
soonflggenie ed ucciderne il Sovrano, rappre­
sentavano un'altra minaccia dalla parte del 
Sudan; si stimò, quindi, opportuno, spingerci 
verso i Bogos, prendere Keren 6,.flDalmenle, 
impadronirci ili Cassala. Le ribellioni dei capi 
tigrini già sottomessi, portarono alla repres­
sione di Bat Agos, allo scontro con Mangaacià 
a Coatit, alla occupazione del passo di Senafè. 

Cosa avrebbe signifloato < limitarci?» 'tor­
nare indietro? Abbandonare ottimo posizioni 
strategiche e defensionali conquistate a prezzo 
di sangue, acciocché le rioccupasso subito il 
nemico e, da quelle, toinasse nuovamente a 
roinacciarci, ad assalirci'? 

Ma sia pure quel cho vuoisi; ammettiamo, 
per condiscendenza, che tutta la politica no­
stra svoltasi nell'Eritrea, dal nostro primo 
sterco a Massaua sino, per esempio, ai fatti 

, d'arme di Ooalit e di Senafè, altre non sia 
stata che una sequela d'errori. 

B, per noi tanto (tra parentesi) l'errore 
, noassimo è stato quello di non aver, saputo 

spendere da bel principio 2 o 300 milioni e 
ridoppi indo, se occorreva, la spedizione^ gan 
Marzano, farla, sin d'allora, finita, coldomjire, 
una volta per tutte, il Negus Neghesti e tutti 
i suoi ras e sotto ras. 

Tali censure, nondimeno, per quanto vo-
gliansi ritenere fondate e giuste, oggi come 
oggi, non ponno risolversi ohe in sterili ire-
cciminazioni. 

Epperò, oggi come oggi, domandiamo cosa 
signiflobi, ohe sapore, peggio; ohe senso co-
roune abbia lo spronare il Governo «a limi­
tare, l'ireipresii africana?» 

La ioi«6(jrfl!tó qualifica d'« iooivilì » quelle 
provinole italiane, noa lombarde e non ve­
neto, la quali «offronode diecine di migliaia 
di lire» per faro la guerra a fondo. Ma, 
dunque, a suo parere, .sarebbe più «civile» 
tnmcars la guerra iniziata a mezzo; accettare 
mendaci e fedlgrafe proposte di pace da quel 
Menelik, che gid si rimangiò, come uno zuc­
cherino, il trattato d'Ucciali; richiamare le 
nostre truppe, il cui invio ci ha già' costato 
un occhio; per poi. Ira un aono, uu anno e 
mezze, due, trovarci à recommencer? 

E, badiamo, trovarviol di certo, inquanto, 
o s'è fodei ati della più braSsa ignoranza, o 
non si può nemmeno fingere di non sapere 
come vari! potenze straniere, e prinoip'al-
monte la B'ranoia e la Russia, e' invidino i 
nostri possessi eritrei, amoreggino con quella 
cara creatura di re Menelili e ai mostrino 
piente a sollecite a giovarlo iu ogni maniera, 
l'ànto che, se, per la guerra attualmente ini' 
ziata,'non hanno potuto e non possono aiu­
tarlo, come forse ambirebbero; ben si affret­
terebbero a farlo una volta cessale le ostilità 

; . e ch'egli, con la buona Cade, che lo distingue, 
meditasse d̂i appareochnusi a una nuova gufr-
ra avvenire... 

C'è, quindi, piuttosto ad augurarsi che, ap­
punto con una guerra a /"ont̂ o, questa volta, 
si possa riuscire a: strappargli i denti e le u'n-
'̂hie^ e a torgli, per sempre, la vogfia e la pk-

sibllitù di morderci e grafliarci. ' 
D'altro canto chi dice,;chi insegna al .Oon-, 

'' sigilo provìnoialo di Verona ohéi l « limitilre 
l'impresa africana», il rinunciare, cioè,; o 
quasi, alla iniziativa politica coloniale, poisa 

_ rispondere a meglio « curare gì' interessi eèo-
nomlcosoclali del paese»? ' 

In codesta illazione e' è molto, ma moltis­
simo, del gretto pizzioagnuolismo. 

PIÙ volle vammo a ripeterlo. L'Italia nostra, 
^ pur troppo, non è né paese agricolo, né psèss 

industriaio. Obi tale la crede,. o .crede pbàa 
, divenire, non solo al ooofroato del Belgio, 

della Francia, e dell'Inghilterra, ma col già 
avvenuto straripamento delle Americhe e con 
quello che ci sovrasta dall' E.stremo Oriente ; 
dà seguo di capir ben poco 

mondiale e dì pascersi nlen' altro che di bub­
bole. 

L' Italia, non più atta ornai a vivere del 
proprio, o, coiBO si suol dire, di remìita, ha 
bisogno assoluto, se non vuol schiattare d ' i ­
nedia, se appunto vuol curare, sul serio, i 
propri « interessi economico sociali» di darsi 
una speciale flsonomia o questa non potrà mai 
aversi, .se non riappigliandosi alle proprie tra­
dizioni, che, dagli antichi romani, scendono 
olle glorioso repubbliche del medio evo. 

11 problema economico-sociale non travaglia 
meno la Germania, dovo anzi, il socialismo 
rizza più baldanzoso la crosta. Ebbene; cosa 
si telegrafava ieri l'altro da Berlino ? 

«È un fatto innegabile che l'Interesso per 
la politica coloniale! principia a crescere aasa 
in Germania. Da ola la porsiiaziono generale 
che 11 Governo preseuterà, sin dalla se-ssione 
attuale, al Roiohstag del progetti concernenti 
l'aumento della Marina ed altri mezzi di di­
fesa per proteggere le colonie.» 

E la Francia, già posseditrlce dell' Algeria, 
del Senegal, della Martinica, della Guadaltipa, 
dopo Tunisi non ha l'orse preso il 'Tonohino 
e, dopo il 'ronchino non ha forse prèso il Da-
homey a ades.so. il Madagascar ? 

0 che, mentre tutti gli Stati europei, dai 
più grandi ai più piccini, si avventano, come 
cani alla curèe, alla politica coloniale a, più 
precisamente, alla conquista del Continente 
Nero; che giusto noi dobbiam trovare somma 
sapienza il fare tuttodì contrario e riteùere 
di «curare gl'interessi economico sodili del 
paese > con l'astenercano? 

CI sembra, per lo meno, una grande a stra­
vagante albagia. (pb.) 

Guerra d'Africm 
Come Cìalllano 

si c h i u s e a IVfaltallè 

Adolfo Ros.'ii narra èome il maggiore Gal­
liano volesse lui rinchiudersi entro Macallè. 

La mattina dell'otto dicembre scorso, ricòrdo 
gli ufflciall superiori discutevano nel forte di 
Malsallè sull'opportunità di rimanere o no nel 
forte medesimo. Qualcuno diceva che davanti 
alla prepiJndoranza delle forze nemiche lo quali 
il ((iorno Innanzi avevano schiacciato il 4- bat 
taglione ad Amba Alagi, era meglio ritirarsi 
tutti ad Adigiat tacendo saltare 11 forte; di 
Maeallè. Galliano invece osservò subito che, 
per far onoro alla bandiera a per opporre un 
primo ostàcolo al nemico, era meglio lasciare 
un presidia a Macallè. 

,. -- l0( per esemplo ~ conclusa, •= ci ri 
marrei, yojpptieri ! ., . 

Il suo desiderio venne soddisfatto, avendo 
il generate Ariinondl deciso di lflsoiare| a Ma­
callè appunto 11 3. indigeni, e Galliano fu tiltto 
contento. — • -

SI è detto che la difesa strenua, disperata 
di Macallè derivava da un concetto stabilito, 
faceva parte di un piano. Ecco qua, invece; 
il fatto. La mattina dell'otto, dopo il.disastro 
dell'Amba Alagi ancora non sì sapeva se con­
servare 0 demolire il forte. La incertezza , fu 
vinta dalla abnegazione del soldato valoroso 
che decise; •= Rimango lei 

Ma anche allora, nessun piano, nessun or­
dino, nessun criterio. È cosi che si è andati 
incontro.alla guerra I 

X •. 

I pr<»|>o.isili.:di McnoISk 

Galliano dovrobbo staccarsi dal .grosso degli 
scionni per marciare verso il corpo centrale 
di Baratierl e raggiungere Adigrat. 

Noi crediamo però che il Negus intenda di 
trattenere la colono „ Galliano, allo scopo di 
proteggere lo suo truppe le quali nella attua'e 
marcia sulla direttiva di Xiauson, vengono se-
riatnente ad ossare minacciate sul flanoo de­
atro dalle brigata Arimohdi ad Albertone. 

Riteniamo Inoltra cha Maaeliek non rila­
scerà libera la colonna Galliano, finché non 
avrà preso una sicura posizione tra Adua ed 
Axum, minacciando quindi contemporanea­
mente Asinara ed Adigrat, » 

Queste le notizie date A&WBsercilo, ohe 
hanno gettato un nuovo allarma nella popo­
lazione, (aa che, non essendo confermate fi­
nora dai telegrammi ufficiali, vi trasmettono 
con riserva a per dovere di cronista. 

X 
Ar r iv i d i t r u p p e 

Porlsdid, 30 
Diretto a sMassaua è . qui giunto stainane II 

Perseo proveniente da Napoli col colonnello 
Diboocard II 18 e 20 battaglioni fanteria A-
frioa comandati dai maggiori Olivero, e To­
scani con quadrupedi, munizioni e provviste. 

X 
Cose de l l ' A v a n a 

- rUàdrld, 30 
Si ha da Avana che le truppe spagnuole 

ebbero altri scontri favorevoli cogli insorti. 
Il capo banda Cabrerà rimase morto in un 
combattimento. 

Vienna 30 
Secondo la Nene Prete Presse dispacci da 

Sofia recano ohe 11 principe Ferdinando dopo 
il suo insuccesso presso il vaticano e la mi­
naccia deUa scamunioa intenderebbe ritornare 
sulla decisione'-pfesa riguardo ai battesimo 
Ortodosso; del'' principe Boris.; Avverandosi 
questo fatto,';sl|formérebbe un ministero Gre-
kow Petrow, poiché G^ego^v t-ltìena che la 
conversione di Boris abbia un interesse se­
condario finché regna Ferdinando. 

Vienna, 30 
Il principe di Bulgaria è arrivato. 

1,0 c z a r padvi i io di tìorJs 
Sofia, 30 

Assicurasi che il maresciallo di Corte ha 
portato'allo Czar una: lettera del principe di 
Bulgaria colla quale questo invita l'Impera­
tore ad essere il padrino noi battesimo orto­
dosso del-prinoipa Boris.'• ^ 

I>i?oSBetU di d iv is ione de l l a T u r c h i a 
siiieintiti 

••! ' . • PtetrOlìurgo, 30 

L'Aganzia Russa è autorizzata a smentire 
pretesi progetti di divisiona dalla Turchia ov-' 
vero l'alleanzl^^turco russa. ' 

• Ecc ld i l di ari&eiil 
•'' • : •' Cosianlinopoli, 30 

Ad AiBtab Amasia alenoi villaggi a vilaiets 
furono distrutti ; l'opinione pubblica è ecci­
tata; t»(aonsi eccessi eoutro gli armeni. 

Vienna, 30 
Nigra è arrivato. • 

CReNACA DELLA Gì' 

'Sa Menelik sarà vìnto, la guerra continue­
rebbe poi. 

Menelik non può rinunciare al l'igrè ;': è 
uomo desideroso di pace, ma nero della propria 
indipendenza. Egli sdegnerà qualunque propo­
sta 0 qualunque pretesa conferma dal protet­
torato. 

Il trattato di Uccialli, col suo famoso arti­
colo 17, fu semplicemente una frode. Ora, se 
si rifiuterà di dar ragione dol suo diritto, egli 
sosterrà fino all'ultimo la guerra. Egli sa ohe 
l'Italia non può tenere e manteuera là a lungo 
lo truppe ueoessiirie. L'Italia ha gravi impióoi 
in casa propria ; può da oggî  a domani esscire 
chiamata a dlfanilere le. ragioni della propria 
conservazione. 

Menollk nulla perde attendoiido il giorno 
della prova suprema. La sua nou è più un'ac­
cozzaglia di gante indisciplinata, male armata, 
peggio, condotta eil amministrata. Egli, al con­
trario, ha un esercito che conta, e ohe ha 
coacienza di potersi, In casa propria, imporre 
a chiunque. A luì poco costa mautenarsi sul 
piede di guerra, che è la sua vita. L'Italia 
non può. dire altrettanto. 

I viveri non mancano e non mancheranno 
mai. Anche dopo .\mba AUigi voi protende­
vate che Menelik, per defleienza di vettova­
glie, non avrebbe potuto attendere otto giorni. 
Eppure egli e là, come se fosse arrivata ogg 
M là evi resterà finché egli a Pio lo vorranno, 

' ' X 
L e i n t e n z i o n i de l N e g u s 

Congregazifltie di Carità 
II- ELENCO 

di offerte per l'anno corrente pervenute alla 
Oimgregazionu di Carità in seguito alla circo­
lare del corrente gennaio. ' 

De Malaaottr Enrico L. 10.— 
Prof. cav. Andrea Gloria » 30.— 
Marchesa Elisa Peverelli • » .10.— 
Cav. Giovenale Chlatfredo » 5.— 
OoV.^Lulgi Mignonl ' • ; » 6.— 
Michele Zuokerniann » 36.— 

. L. 96.— 

Somma precedente » 2025.— 
.Totale L. 2121.— 

» •-

l'V- e l enco 
d'acquirenti viglietti d'esenzione dalle visite 
del Capo d'Anno, a favore della Oongregazidne 
di Carità; 

Conte Antonio Emo Oapodilisla N. 2 
Elenco precedente » 82 

Totale N. 84 

Il giornale ì'Eesercito reca; 
« Secondo le nostre particolari informazioni 

. I la colonna Galliano e le truppe soioane di 
dei moviraento .scorta si sarebbero dirette verso Hausen, d o v 

Benefliisenza. 
II filantropo benemerito avv. comm. Fuga-

nio Fuà, uella dolorosa occasionò della morte 
del suo amato cugino Tommaso Fuà offerse 
alla Congregazione di Carità la somma di 
L. 300. 

ircouslglio della pia Opera, alla quale il-
òomra. Fuà appartiene e a cui presta da anni 
l'opera sua intefiigente e disinteressata, rande 
pubblica l'offerta in attestato di riconoscenza 
e di condoglianza sincera. 

X 
In mazzo al dolore forteinente sentito del 

carissimo suo cugino cav. Tommaso Fuà, 
l'avv. comm. Eugenio, per quella attrazione 
a sentlBienti altruistici, che è una dalle più 

belle doti del suo animo modesto e boneflco, 
elargì L. 150 a questi Asili Infantili di carità. 

11 Consiglio d'amrainistraziono riconoscente 
del dono gli esprline vivo e sincere condo­
glianze, yi 

X 
^ I n omaggio alla memoria del cav. Tom' 
maso Fuà, morto in questi giorni, il fomm, 
Fuà avv. Eugenio elargì ai poveri israliti 
L. 150. 

La Commissione Israelitica di Benefloenza 
ne rende pubbliche grazie a nome dei poveri 
beneficati. 

,"« 
C o n i e r e n z a a l l a G r a n G u a r d i a . 
Domani sern, 31, nella sala dalla Gran Guar­

dia avrà luogo la terza conferenza a beneficio 
della Scuola Professionale femminile. 

Conferenziere sarà il prof. PenHesedella no­
stra Università. 

Tema delia conferenza; Ai jiolo nord' 
Riferiremo. 

«" . 
C r o c e R o s s a I t a l i ana . 
QMflrto elenco degli acquirenti biglietti a 

favore dei malati a dei foriti delle truppe 
d* Africa. 

Stivanello don Amedeo, parroco a S. Bene-
dotto N. 1, Fratelli della Torre I, Isabella 
Mo lena Bianchini 2, Alphandery Ersilia 1, 
Carlottina Pansago Moresco 1, Elisa Daniele 
Vasta 2, Emma bar. Maiuta Zigno 1, Pietro 
cav. Raffaello, tenente colonnello, 1, Bazzao-
carini march. Osvaldo 1, Buzzaccarini march. 
Pietro 1, Conti Miari 2, Nnb. cav. Enrico de 
Malanotti 1, Nob. Carlo de Malanotti 1, Eu­
genio cav. Busetto 2, Antonio co. de IjHzara2, 
co. Gaspare Luigi Leoni 2, Antonio ingegner 
Brillo 1, Giuseppe Setta 1, Lodovico eonte 
Miari 1, Girolamo Baroni 1, cav. Francesco 
Rossati 2, Domenico Saccardo 1, cont. Ma­
tilda Mlohieli 2, cont. A. Michieli Panzagol, 
cav. Francesco nob. Fanzago 1, comm. Al­
berto Cavalletto 1, cav. Francesco Rebu-
stello 2, Stefania Omboni I, cont. Elena Mc-
randi Bonacussi 1, Maurizio Rebustello 2, Ca­
terina Todescan Borghesan I, Luisa Berselli 
Indrl 1, Elisa Fabenl Beltrame 1, Virginia 
Bianchini Trieste 1, Famiglia Luigi Zara-
molla 1, comm. Paolo Vlaooviok 1, bar. Va­
lor iano de Tacchi 1, barone Alberto de Tac-
cni 1, dott. Ercole Soabia 1, Alessandro e 
Maria conti Barbaran 2, prof. Giacinto Tu-
razzà 1, Maria Forra! Turazza 1, bar. Pao­
lina Gauldrèe Boilloau Rossatti 1, cav. 'Ana­
cleto Ros,sati 1, Maria Rossati 1, ErnestoiRos-
sati 1, Lidia Russali 1, co. Alessandro Bono-
mi Tòdeschini 1, Adele Loria A.rton 1, cav. 
Giac nto'Oainpeis 1, Matilde Ràvà Oî éfloe 1, 
cav, ing. Maestri I, Adele Pesaro Maurogo-
nato Padova 2, prof. Ernesto Padova 2, Giu­
lia Rosanelli Zanardiui 1, Giulia Sacerdoti 
Musatti 1, Elena Loro Alessio 1, Angela Ro­
sanelli 1, Adele Rosanelli 1, Giannina B. Chi-
lesotti 1, Antonietta Danelon santini 1, Chiara 
Morpurgo Sacerdoti 1, cav. Adolfo Sacer­
doti 1, nob. Silvio de Martini 1, Eugenia 
Bianchini 1, nob. log. Luigi Lupatì V, eon-
lesaa Leofltina Maldura Bonaeossi 2, Piva 1, 
Marchese Fiaschi 2, dott, Pietro Rossi 1, 
còntHSsa Elona Perusini . Freschi 4, contessa 
Lucia de Lazara. 

Totale Biglietti N. 91 
Somma precèdente » 225 

Complessivamente N. 316 
Alcuni pietosi, non polendo, per le loro 

condizioni economiche, acquistare bigliet;ti a 
vantaggio dai nostri soldati nell'Africa, e pure 
volendo soddisfare il desiderio dai loro cuor), 
offersero al sotto-Gomitato locale della Croce 
Rossa la somma di L. 2.40. 

Il sotto Comitato, apprezzando la pietà e la 
carità di quegli animi benigni, ne porge loro 
i più sentiti ringraziamenti, e si lusinga |che 
l'esempio venga imitato, 

.% 
S c u o l a P o l a c c o . 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciato tratteni­

mento dato dagli alunni dell?, scuola Polacco 
nella sala gentilmente concessa dalla Società 
Filodrammatica « Giaciuto Gallina ». 

Come era da prevedersi il geniale tratteni­
mento ebbe un vero successo por l'egregia 
maestra sig." Rosina Polacco che con tanta 
pazienza e con non comune intelligenza istrui­
sce quel cari bambini in modo da strappare 
sinceri e rlp. futi applausi, da un pubblico scelto 
e numeroso, alla lina di ogni commedia. 

Il progri)imma non poteva.essere più diffl-
clle e attraente. Cinque commedie e un mo­
nologo. 

Li'vori tutti eseguili con tanta abilità e di 
slnvoUura da far credere persone adulte an-̂  
zichè giovani bambini. 

Tutti nessuno eccettuato merita un, sipoaro 
elogio. 

Un mirallegro alla egregia signora Polacco 
a alle due gentili signorina che con zelo a a-
roore la coadiuvarono per la buona riuscita. 

Piacquero molto ì due lavoretti del signor 
Bassi che furono applauditi. 

o r intervalli erano rallegrati da lunghe a 
piacevoli suonate al piano eseguite dalla brava 
signora Ploua. 

Si riconobbe molto buona l'idea daUa si­
gnora Polacco di cambiare sala perchè la sua 
non avrebbe potuto certo contenere 11 numero 
di persona, intervenute ier.sera. 

Un arrivederci presto a quei bambini alla 
sera dei ballo. « . 7". 

Ormata un abbonato. Sono tatti reclami oh» 
si fanno a proposito della trasformaaiona di 
alcuni palchi in salotto di converaaziono. 

L'abbonalo In particolare, raccomanda di 
parlare sottovpce senza disturbare il publico 
ohe non è detto debba esaera abbonato e 
quindi stanco dallo spettacolo, conia lo sono 
coloro che Ira lieti consersari [lassaiio la so­
rata al teatro. L'abbonato scaldandosi sempre 
più,'propone di aprirò nel nostro giornale 
una rubrica dedicata a mettere in evidenza 1 
nomi dei disturbatori. Ciò sarebbe forse un 
pò troppo, tanto più ohe noi facciamo affida-
monto sulla cortesia di quelis Indlseipiinate 
persona (signore signori) per sperare ohe l'in-
convcinienta non s'abbia a ripetere par l'av­
venire. 

Del resto è questiono di furberia. Chi vuol 
parlare durante lo spettacolo, attenda i ri­
pieni dell'orchestra e quando s'accorge che 
In orchestra 1 professori rimettono la sordina 
ai •s'iolino, acqua in bocca, fino al ripieno suc­
cessivo e così via. L'animo dell'abbonato in­
transigente che ci scrivo si calmerà a le cose 
ritorneranno allo stato prim,iero. 

. • ' • . 
S o t t o s c r i z i o n e p u b b l i c a 

per soccorrere quella povera vedova con S 
bambini ohe abbiamo raccomandato alla ca­
rità cittadina, 

Somma precedente L. 71.50 
F. 0.,(2 offerta) » 0.50 

Totale L. 72.00 
Le offerta si ricevono alla nostra redazione. 

• ' « . . 
M u s e o Civico 
Durante il 6 bimestre 1895 pervennero in 

dono a questo Istituto ; volumi a stampa nu­
mero 21, volumi manoscritti u. 11, opuscoli 
D. 44, fascicoli di pubblicazioni periodiche n. 
6, oggotsi artistici n. 13. :. 

La direzione perciò si fa un dovere di rin­
graziare pubblicamente i sottonomìnati signo­
ri donatori. ; 

Agostini O. (9 fot.), Auroli A. M,i(Ivol.) 
Bariohella V. (1 lapide), Ballonì A. (1 opera), 
Cirdo G. (1 op.). Cipolla F. (1 op.), .Clsorio 
L. {1 op.!,1C!SCiito G. (I op.),. Cittadella Vi-
godarze Q. (1 op.), Croscini V. (1 op.). Colie 
a. (2 op.), Cozza-Enzi 0 . (1 op.), D'Ancona 

A. (1 op.). De Nicola A. (1 op.). De fobi 0-
B. (1 voi.), Ermacora G. e Finzi G. (2 fase), 
Piske "W-'(l voi.), Franceschetti F. (1 op.), 
Keller A. (2 op.'),Lazzarìni V. (l op.), Lu-
bin A. (1 voi.), Magni B. (2 fase). Meyar P. 
(2 op.), Molmenti P . e Stefani F. (2 op.), 
Monzinl E. (1 op.), Mororii L. (1 oggetto di 
scavò). Municipio di Milano (1 fase). Museo 
di Sericoltura di Torino (1 voi.), N. N. ( I l , 
voi. di manoscritti). Nasini R. e Anderlini F. 
(1 op.), NJcosìa A. (1 op.). Pellegrini F. (1 
op.). Presidenza casa di ricovero di Padova 
(1 op.), Presidenza società farmacisti di Pa­
dova (1 op.). Rizzati L. (2 fog.), .Rossi A. (1 
voi.). Rossi V. (1 op ), fratelli Salmin (1 op.), 
Sanesi I. (1 op.), Soarafqni, A. ( top . ) , Sera-
flni A. (2 op.). Società s'enogra,flo)i padovana 
(Lfasc), Thode H. (1 op,). Tipografia del 
Seminario di Padova (1 op.). Tip. Immacolata 
conoez.. di Modena (1 op.), Tivaroni' 0. (1 
voi.). Viale E: (2 op.), Zanicballi D. (l 'op.), 
Zardo A (1 op.). ^ .. , 

C o n t r o i can ic ida . 
Alle ore 8 circa di ieri sera i oanicldaj ac­

calappiarono in Via Maggioro una cagna va-

L a o u i del pubb l i co s u l t e a t r o V e r d i . 
Trovo stamani sul tavolo di redazione tre 

lettere, due firmate un assiduo ; una terza 

Poco lungi per» vi erano i suoi padroni 
certi Sarnellì Gennaro agente di teatro di 
Napoli e la di lui moglie Minucci Maria. 

I coniugi volevano quindi a tutta forza li­
berare la bestia ed oltraggiarono i canicida. _ 

Intervenuta però la guardia municipale ""i 
scorta, rliiiici a persuaderli di recarsi al Mu­
nicipio. •, ij 1 

Quivi giunti l due coniugi, dopo fatto 11 
prescritto deposito, ebbero'la facoltà di an­
darsi prendere la bestia; ma quale fu la 'loro 
impressione quando aperto il carro trovarono 
la cagria morta. 

Allora gli.,oltraggi, lo proteste non ebbero 
più fine. ' 

La Minucci piangeva a sebbene morta, vo-
layu portarsi a casa itt bestia, ma. d'or^iuo 
deirispettore signor Martignago fu trattenuta. 

•*« 
Ma lo re impróYvlso . 
Ieri sera verso le ore 8!i2 certo Petteoà 

•Lodovico, d'anni 10, ex vetturale pùbblico 
veniva colto in Via.Becòherle Vecchie dadm-
provviso malore. 

Accorso il dott.. Leoni furono prestate al 
disgraziato le prime cure in seguito aWesquali 
rinvenne. , 

Il Pettenà si recò quindi da solo a casa 
sua. 

P r i n c i p i o d ' i n c e n d i o . 
Un principio d'incendio si manifestava ior-

aera verso le 9 nella casa N. H^ (n Via 
Terricello, di proprietà delia signora Pasini 
vedova Crescente. . 

L'incendio s'era manifestato in un condut­
tore da fumo. . '. . 

Intervenuti subito i pompieri il principio 
d' incendio tu spento. 



t , a g n l de l pubb l i co 
Ricpviamo « per debiio rfi jmparaialiU pub-

Miohiamo • 

Caro Grontt,ta 
Occupo cl)sgra?iatamonte nella vita pub­

blica una carica che mi tnanija alla posta al­
meno tre volta al gionio per riceverò le let­
tere eventuali colà giacenti por me. 0' è da 
perdere la pazienza, te lo giuro. Il servizio di 
distribuzione procedo cosi lento da indisporre 
la persona più pazienta di questo mondo. Le 
lotterò vanno girate e rigirate tra le mani di 
quei due impiegati; per poi ricadere In ca-
boRa anche se il destinatario si trova presente 
a richiederlo 

Non poti^bbe il signor Direttore piovve-
d e r e ' Pel servizio di distribuzione al pub­
blico oooortono persone svelte a . . svelte, 
e COSÌ non mi pare iiano quoi due eh) fanno 
servizio in quu-sti giorni allo sportello delle 
tdrine in patta, pmchà nno e troppo lecchio, 
e l'altro tioppo giovane ed inesperto 

Figurati, egregio Cronista, che quest'ultimo 
ha voluto sostenere ostentando una corta co­
gnizione degli afTari postali, oho quando un 
portalettere ha pieghi grossi da consognare, 
è autori»?ato a fermarli in po«ta, lasciando 
per tal modo con un palmo di na>,o il desti­
nata! io oho non saprà mai cLo in posta nn 
pieg-j l'attendt. 

Il Direttore dello Poste, cui stanno sempre 
a cuore RII interessi del pubblico, prowodori 
oeilainente, sostituendo gli impiegati attuali 
con altri più addatti. 

E inutile ! Certi servl?i non sono fatti per 
tutti. 

Orazio anticipate 
Vn lettole 

Belala ìofeto; quindi pubbliohiamn, e^og-
gmagiamo anche, dj hunn grado, giacche le 
• SBervazioni di chi ci scrive collimano in mas­
sima colle nostin 

C i r c o l o « l a r m o n l c o ed artifetieo. 
La Presidecjsa ci coinunioa 
Questo constilo d'ammmistia-iione ha sta­

bilito di daie nelle sale del Circolo Filarmo­
nico Aitistioo nella sera di sabato 3 febbraio 
p. V. una festA di ballo con inviti — e sabato 
15 successivo una festa in costume, {questa 
perù per i soli soci e famiglie dei soci. 

I valenti artisti del circolo per rendere più 
, brillante e iiuscito il utro^o, hanno piomaiso 

<jual premio di iipioduire genialmente e più 
Indovinati e graziosi costumi che llgureranno 
in quella sera. 

Arra della riuscita della festa sarà oertu l'in-
teiesse che avranno gì' intoivenianti di aveia 
un iicordo dei nostii ottimi pittori e scultori 
sonoitiadmi. 

Siamo dal canto nostro contentissimi della 
decisione presa dall'onorevole Piesidon?a « 
menti e ce ne rallegriamo por noi ktcssi, ••ap-
plamo di interpretale anche i sentimenti della 
oiltadinanza che trova sempre più gradito e 
bimpatioo quel luogo di rarovo, aoconendo 
numerosissima agli inviti ohe con tanta cor­
tesia dalla piesiden?a li vengono tatti. 

Attendiamo le foste promesseci e li inter­
porremo con tutio 11 piacete, certi di avere 
impiegato molto bene il nostro tempo. 

B 

P e r finire 
I,a signoia X., , che prende commiato 
— Oi \edidino questa sei a? - gli chiese l'a-

mioa. 
— Si, vieni a casa noia. 
— Terso che o r a ' 
— Oh 1 vieni all'ora che vuoi, purché tu 

sia puntuale. 

S T A T O C I V I L E " » ! P A D O V A 
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Necro log io 
Dopo soli tre giorni di malattia, oggi ces-

ssva di vivete 

UiBEKTP SALMiN 
fiOUo di Antonio 

nella pti di 28 anni, quando a lui sornde»sa 
l'aweniro iielli •sfeianri di uni prossima for-
tundti unione 

Fu onesto e laborioso. 
Alla fitnigliH le destre condosliaojie. 

COBRJEBE DELLJRTE 
T E A T R O V E R B I 

L a s e r a t a d e l l a sig.a J e n n y S c h n b e r t 
Colla Cavalleria Rusticana del Mascagni 

0 COI Pagimco! del LeoncaviUo la signorina 
Jenny Scbuheit diodo lei sera .il Verdi la sua 
serata d'oooie 

Il progt imini attiaentissimn della serati, e 
più che tutto \\ simpatn che la dMnita bchu-
hert ha sipulo destate nel pubbl co padovano, 
feceio fi che il teatto f'sse affollato' 

L mtereasjniento degli spettatori per la se-
1 atante fa grande. 

Nella Cavalleria Rusticana fu un'ottima 
Santuzza, nel Pcialiacei una NfMa indovi-
natu'iraa Gli applausi proruppero unanimi 
quando cantò l'aria del !• atto. Pn allora che 
I egregia aitisti fu fatti segno a'Ie maggiori 
attenzioni dal ouhhlico, ohe aveva iieonosciuto 
nella Sohubeit un'i-itista eoriottissira.i fino dal 
pruno suo appai tre suile.'scena del nostro mas­
simo teatro L» sua voce che I artista sa ano-
peiaie con moUi rfBcioia iitraendone buonis­
simi effetti, ^ belli 0 graditis<iina. 

Pu regalala di s|deniliile coioetll"^ di lloii, 
poitanti iiasiii eli genitissimi con dediche af­
fettuose degli (iininir.itoi i 

La Schubnrt fu chiamata n-olte volto agli 
onori del pioscfinm 

11 De Zeini, il Birbaini, il Bortoloraasi con­
corselo a tendete Intoiessante lo spettacolo, 
ed ottenneio tp'i'.sinit app'ausi 

Il tnaesito Sorniani fu chiamato alla r i­
balta. I con furono bissali. 

Questa la cioeaca dalli serata giadita di 
ieri. 

Questa sera Carmen. ERIÌI'A 
X 

A proposito delle continue iiehiestle di bis 
silo Spettacolo di lei sera ci giungono la­
go inze che CI pregano girare all'iinpresa. 

Molti riconoscono sconveniente che per colpa 
.li un paio di pei sene, gli artisti st trovino 
rostretti i iipetere i poz/i più difllcoltosi, a 
tutto discapito della loto gola oho deve rima 
nerne certamente danneggiata 

Dna ppisona o n una sua letterina ci fas,i-
peie che i PaaiiacGi si sono ormai raddop­
piali, duo nriilii.;hi e 4 atti compongono il 
la\ni() del Lfoiicaia'io, co^a questi che co-
stituiM.e un'esigei iziotie alia qutilo bisogni 
por ripato Quando si ti itta II musica la rl-
chiebtd di ui bis dev' essere gotiei ile o qu i«i, 
e qu indo due o ite persone pei loro n o e 
ooiisutno vocili 11 1 IO spettai-olo raddoppiato, 
non 0 giusto acconteiit ir! . e di conseguenza 
il bis non deve issote concesse 

L'assiduo in massima ha i igiene 

*•* 
ISTITUTO MUSICALE DI PADOVA 

UBRI E GIORNALI 
S a n t ' A n t o n i o dì P a d o v a ~ Carme e 

Noto etltlon-ir'isiiche di GINO conte Cir-
TAiMor IA V Kitimu/iiRri. 

La nepiss'lta impifselndibile di far poMo i 
dispacci e noti7ie drtll'Africa ci ha iinpsdiio 
di trattenei''i, come aviemmo voluto, sulle 
pubblica?iooi i stanpi ohe ei sono noi fiotn 
scorsi pervenute 

Annovarianio fi i le più gradii», una t«iilè 
US'Ita COI tipi dei fntellì Drukor. 

E un Carme del conte Gino Cittadella Vi-
godarrote, col titolo 

Sant'Antonio iti Pitrlora 
seguito da Noie cntiro srtistidh" 

L'aufoie non i ineiitisrp in questi voi i sé 
stesso 

Ispiralo all'alta nielliti del tiiiiuniul,?o, 
già qualiflonto con fiase felicissima, da un 
ingegno supeuoie, gue'la arando fioi.ia di 
frat , li tonte (»iii(i. no' suoi versi si studia 
di mantenersi i livello di quella gra»de/?s, 

L VI riesce nel concotto e nella fot ma 
Pieziosi per erudizione storica, e pei li­

beri.'' d'esame soni lo note ohe aororapagnano 
la compoauione poetica, e che in pirte hanno 
rileiimouto aucho a.:li utiinii iistaun doili 
Basilica Aiuoniana 

ULTIMO CORRIERE 

LUI CONCERTO ORDINARIO 
Luned_i 3 Pelibraio - ore 20.30 

PROGRAMMA 
1 Q BRAIIMS — Sonata in Mi minore pei 

pian fotte e violoncello - Allegio non 
troppo, Ailegietto, Finale - signori 0 
Po'ii l e i , s Oiaidj. 

2 G. S BACH — Conceito in Do mm per 
due Piani e Quartetto d'archi rajdop-
pialo 
Allegio - Adagio - Allegro. 
Sun 11 0 Poli ni - A Pisani 

3. G MARrUGCi — Trio in Ho imtggtoie per 
piano, ìiolmo a > lolonoello. 
Allegio - Schei zo - Andante - Fin..lo 
S guori 0. Pollini - T Olmegotto - L. S 
Cialda 

S P E T T A C O L I D B £ Ì 7 A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i ~ Que-ia sera 
Garmen 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Li Ooropagria 
Maiiotietlistici del tialelli SALVI data questa 
seiaLtt Oum] m e b i l l o i a Rosa 7ìiaff7ca 

Oie7a |4 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I UNITI 
Conta:III loiaii' lii'U'nentaie Iti Vaitela 
.̂ 99 tuito le ' I l e i>|le ore 8 1|2 

I i i S r f f l S 8 & C t ó i i t . W e i B t i e i « i € | H © 

S O g e n n a i o 

La situazione 
Ci paro feilel Dente t i v o n l i la silui-

zionc ilei bellifeoranti della nota pubblicità 
lìoWnptnione d'oggi. 

l a iipioilucnmo in liitla h sua into 
gnl i: 

In mancanza di altre cnnnnioazioui titssii 
miarao il giudizio, che si fu delia situa/nme 
in eli coli competenti 

innanzi tutto, che il noni co isreudi lers 
Adui o Ajfuin, è considoi ito come vtnta'gio 
per noi. Bit atteri ave» i un i nka prestibiliti 
non discendete. Ciò si-ebha slat . a tutto pe­
ncolo per noi. C'ei i l'evonluilita che sopì if 
fitto Mncsllè, li noinioi si (osse di egiuto E 
010 non CI aviobbe fitti um posizlme fiv j 
revole. 

Il nimico st snobbo tm/i tn s'mpie i piii 
gioitiuta di miicia iiinm/i a noi o (on> / 
dove jvremiii) potuto t ig,'iungeilo' 

Dunque che vada su, poi 1 Hansen, duetto 
ad Adua o ad A\uin, o qu intn di maglio si 
pote\ i deside ire 

Ne s| teme per le coinunicayionl nostie, tra 
Vdigiat e I -isiiui i. 

Il netnioo, pi 1 I ntfiio di i j nperlo, l'ove 
Ioni no »nh) li dillìcn-. pjsm, toi Mareb 

Anche sen/i li colomu Galliim. il Bair-
tieii avi ebbe la«CMi > fuo i.l ne. leo U mir-
cia, che questo ha ora ioti mi e i 

Certamente, come .ilitium i 'etto anche o„»ei. 
in (Ilima paesini, ii f i oun i i della colonna 
Galliano e un impaccio, giava quanto tuoisi, 
ma un tnipoilitnento non può ess/te, t non 
•<aià 

Al MinoliU s, t r i un nllmatuni O las la 
liberi 1 iiostii, e 1 mcnlei le s u l isiunto O 
non II lascia liberi, venendo meno al giù a 
memo diito, e dou l (oiiMdiiaili conio |iri-
gionieii di guetta, e c o non può intralcile 
l'a/ione Di peggio non si Ionie pei nostii 

Tioppu 11 nemico oppieietihr, i suo d inno 
molale e anche inatiiiile, peti he lunioohe-
lobbe, giusiuicaudoli, uni gueiia di sterni nio 

Cosi liatteggiati l'apidaineiue h condizione 
dello cose, essi non iin,jeiisiei i (,e lo ooinpe 
tenti autorità inilitari 

Bisogna aver calma; atlenie n lon sennit.'i 
e ccn Bducta lo svolgiinont i d^gli avv miraeiiti. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALIE 
C E R E A L I 

Padova, ,ìO Gennaio JS95. 
Mercato nullo. Giani in piMtesa da L 23 

a 23'>0 ()i,.ooiii d,i L 1() i 17 Avene d i 
L 15 a IBa,") tuoii (ìa/io e iiainale 

81 70 

lIiLiiG-RAMMi liFL) r uriK^i-
Padovn, 3 1 goitnaio l'̂ Sb ^ 

Parigi 29 
fiiindtla fr 1 «IO , -
Idom i l)|0 lOrji lo.'.ai 
Idem i i u 0]O 107 (l> 
laoni itU h S\0 8i 11 
t'ambio a Lendri %\^i 
CMlSoliiJati iiiglejl 107,(8 
Obbllgazlaai loinb 15i liO 
Catìbio Iwlla 7 31S 
Rundlta tutta 31,10 
ìlanci di Parigi 76o =. 
l'uBlfllne jinoyiJ t.Oli, 
itlliiano fl OiO bSil,— 
ReR'diti uugliereae — 
I^eódlta Bpag-DUotl 3&,bli 
Basca Stioato Parlsjl «=, 
Buina Ottoinana &73,15 
Credito rondiario 68tl, ~ 
A40111 SuM J i H , 
.laìoiti Pufiiiisfl ,— 
Lotti turchi I00,~ 
ForEO\io laerldiouftli 585,— 
Prestito riiBBo si). 

I t o m u 29 
tleiidlta contanti 
Hotidlla por fiso 
Iìaii(.a Q^aeia e 
Credito mobdtare 
ktioai At([ua Pia 1 1 ) 1 , -
Aaioat ImnitdaliaMf Ì 0 , 5 0 
Parigi a .1 meai ^ , -
Parigi a 3 laosi — ,— 

aii lai io -i") 
inondila il contanU PI,55 

• fÌD« 91 7I> 
Aliioui Mediterranea 4*4 -
Lam&cio Rosai H^7 ,» 
tjotomticio Caoteni 4i}2 ^ 
NavigaKlone gene? do Sii 11 (t 
ItafUnerja Zncoberi 184"-
Sovvonziotti 18,s-
Sooletà Veneta 88 = 
OblJisasio 1 imM (01 611 

> nuove J «jo aBJ 50 
Praliai a vieta lOS Db 
%lnàu a 3 iHOtii tY.ìS 

Venezia 29 
Rendita Italiana "Jl,7' 
\«oni fìacoa Veneta U>7,— 

. ho» T«n L lO'i ~ 

. Cot Venei S 8 7 , -
obbllg presi vencf ^4,')5 

Fi ren / .o SO 
Itendlta italiana 
Cambio Londra 

» l'iancii 
Arioni I M 

» 'Hill 
F o n i l i ! "Il 

01,10 
!i7'.'e 

108 81. 
645, 

t'dìitdi Old liti 
. 8io 

AEioni Serr Medit 
> » Mer 

Credito M tiìinra 
» Na'itilia!,> 

Binoa di loiino 

'Il T5 
UGO 

.180=. 
Ii4«, -

Si!8 

5 Viemiiì 29 
Il Read tu oarti lOn.T, 

* tu argenlf 191 — 
• In oro 1M,C0 
i Iticoioiia Ilio 10 

Anioni deha Uaiita lloifj :z 
. ìjlab di crod JSS.SE, 

Londri Jgl 4ti 
2efehinl imit ti 0 
Napoleoni d'oro *) 81,10 

|i !'.<'rlÌUO W 
I Mohdiare — ,— 

Vniittlawba 2'li ?5 
toìsfciirfe 43 80 
Hebdlta iti!ian% 8.'i,?'j 

L o n d r a 29 
l'illese MI 3(4 
Italiano 8J Ii8 
Cambio fcancla I1188O 

I » Germani 1)1,1!» 

NPr -vJFfiOZro 

G. OUIIERf & L 
V a Sunti» O l u i n n a 

PàDOVà il l i S « i Ili 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g io rno Vi 

' J T O L I 
V-dora 
nomi­

nalo 

AZIONI 
Soo Veneta p Iiupr 

6 f'OHir l^ubbilciio 
linnos Vonota m Dop 

0 Conti Coiiciiti 
Soc AIll l'orni Fond 

ed ACCI II di remi 
Soc i'r invai P.ido-. 

vano 
Soc Guidovie Centr 

Vnneto 
Sooioti Cotonif Vc-

noziiiio 
Socioti Telofouo IH 

do/aro 
Società Yejipt^ Lagu 

Dire 

OBBLKrA 'IONI 
•aoc Vouetd p Impr 

e Costr Pubbliche 
Soc Alti Tomi Fond 

ed ACCI li di l a m i 
Prestito Interpiovm 

cinle feri ov ti OtO 
Prestito miei provine 

fuirov 5 l[i opl 
Guidovie C V gnrnu 

titQ dalla Piotinola 
di Padova 
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C A M B I 
su Francia 100 ~ Il su liermanla 134-

su Londra 27 '.0 

lilee» fts^«iirtiine«ito 

di oggetti per regali 
( l ' a s s o l u t a n o v i t à od cle j ianni t 

ilìWm DhPiLSHi 
tll l i s t r e , spocclii, i.o»c^il 111', t e r r ag l i e 
vtìii uni pos i imi , 04 . ; ' I l i d ' i l lutnina-
/ tono, 0 rio d i pai et I. ci e. e o o , il 
tii ' ii) ,1 | i i i ' / / i della misMpi,) oonve-
ti n / i ] r3l 

ialattie élla pelle ' 
E YENFREE 

Il Dott. I). FABRI8 
D i r p l t o r c do! R Dispousa r io Celt ico 

di ' icoiisulta/ioiii p r i v a t o 

iniU i s^-l^rai 
dillo 8 l[2 il e 10 n lille U 1 ? lU . l i 

111 V l \ Z V n ' i l U h ì-òàì ISofi 

su Austria 240 • 

OSSEBVilTORlO àSTRONDilCO 
Hi I ^ A D O V A 

Gunno ,il Gennaio ìSDo 
a i n o / i o d i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m l i s J8 
Tempo m deli Eiiiopa C i^'e il m 'Jb s 0 

t ) i ' ; e r ì a / i n u i meleorolofi iol ie 
•jcgwi i ali .]jc.i.ìa di mcti 17 da'l suok e di 

metti 3o7 dal livello medio del mare 
K$SBAaEnii7iKasiiiaHSiKS2] 

Ort Ore Otr 
9 >5 

^9 Geìinnio 

Jarometro a 0 m 
Teimometro centigi 
Tensione vap. dcq 
Umidità relativa 
Direzione del vento 
Velocita del vento 
Stato del cielo 

I ,ille ^ dfi 2<) dile q del SO 
l ' i n i l ' tuin n i . i " ina=r -)- 4fi 

I l ni ili I .• 111 n t in ^ — 2 « 

I ^f L'Jh \ìfh, Duettore 
F f - A U l i r n o r ro inotano 
f i r n AKOirt Oetfnte ie.<n 

S|)(H>iulita CraMitfo por l u t t o 

MilCURlVAff 
1)1 

Moriari CIHo e^C. 
PADO? \ 

P I A Z Z A C A P I T \ N I A T O 2 S 3 a 
A S b O t x r i i M L M ' l O 

c'ostiiiiii per iiiasclìere 
ad a r t i co l i liioreijti 

SI confe?loiia iiualnn ino ninnato su modelli 
< ' .oucorren/a a qu.i luiiqiio F a b b r i c a 

L U j O l t A l n K ij 

Modisteria e Sartoria 
loi 'ni lo di i a \ o r a u t i iniìunefei 

Speci iitd Oiaiatie poi H.illo a iNo//o 

OSTETRSCIA ; 
M U^ V T T I K ; O K L L E D O N N K 

Dott Salvatore Lefi, 
via S Mat t eo iN i20S) I* I l 

''• 'lAZIoivi r . l ' . ' .IK l'otti I ;ioim 
foi laii uiilio 2 ilio 4 01)11. - Mi'Mii, Oi> 
ve'i e .Snbitii dii'e 11 11 12 inorid 

CO%-III,FAZIONI DUf iUliK l'atti ^loru 
Il f I 'ilio 10 » le l a P 

Se avete ira Nego/iio da cederò, Case, 
Appartamenti 0 Cimerò d'affittaro od og^ 
getti d.i voiidme, iiiordutevi olia il sonsffle' 
più sollecito 0 di minor spesa per trovara 
quanto coicato sono gh Avvisi eoonomioi, 
del COMUNE GIORNALE DI PADOVA. \ 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASsSICURAZIONE 
SoeleU Anouima per Azioni 

Là FONDIABIA (lurt̂ iHiu,) I li FONDIARIA (Vit») 
A u t o i i u i t i cou R Decreto fi Apule 181') 

b! tua / lonG al 3 1 
Capitili- sociale, intoriiutìntc vt-rsiio I SOUUOtìO 
Hi eivo iJivinE ( l ,fj7Vyi? à : 
(luaiout |iUblali(lJ^li Aimtim i Di t » 80. i")U0~. 
GiiiiZM'e i)iit,tJ.ti %\ K Go7<. Ilo 1 8 ) o 4 2 — . 
Valore (Iti l' ibl)iiciilipos''((liiti m i Uoguo » i Uo,h62 44 
Mu^ui S;,a!afitui d i ipoLothc » I,()1o 3tlfi 18 
Vaion m Ktud €om II e - i t «li '^tito » 4,01 •) OOH iO 
Premi lu (urtifogìio , U,<)!)2,!)l'ì 12 

Inileniiizzi per (iunni protiotti ili iiii/endio, sooppio ilei 
gj7, del luliuine u tlngli ii[ipìiro(.olii a vaporo 

As&Lcurtzio&i HpociiU militari 
I per gh Uniciali del Regio Lscpcito ili terra e di miro 

ìiiSBu Bot̂ iioiio 1 Assiourdto 111 qtitlunquij su t rosiijaitzt 
gonza lìigoguo di a k u n i di thiauzione 

BBtUao a vUta U S )0 ' 'P res t i to portoghese 25,80 

Autorizzata een R Deuroto IO Miggio 1880 

Diceo ib re 1 8 9 4 
Oipitile Bieult., di cui mota v(,ra«to L 2^,000 000.— 
fi.stìnodivoisoe coHtiiiegli Assicitrati B l(»,iir>,128 01 
Cinzii ne prostdt i d iglt Ainmin o Dirrtt » 9110,250 — 
Ciiu7to!if)iifw dogh As'ìi prostata il(ìov C,0à(.Jll,34 
Viloreiieiubbnr possoitutt noi Ri-gtro » tH,5ts {9B,!ì^ 
Mutui girintiti da ipoteelio » 9,61t,07o30 
VthninRcnd Coaa It e Ttt diStito » Hjia"? 08131 
Pro-ititi tgu Assicurati » 1,741,373 10 

Cipitah IH ciso dt morte eà m caeo di vita, Doti, Hen-
dlte vitiUzie immodiate o ditrorite Ponsioni 

Contratto non docadibiio ed incontestaMlo 
Giranzii per i riBChi di giiern dii Ilo, viaggio suicidio 

jnvolufltino Ro6tiÈu?aHe (lo! pigiÈo, più g]'interessi 
Iti cabo di suicidio vobiitam Prontiti su FoliEse 

pjrteoipaziouc 80 On> degli utUi igli Assicurati 
Indennizzi e Capitali in caso di Disertilo Aioidontall 

Sconto 20 OjH sui pccmio liCordito a^li Enti morah 
Smibtn pigall in Ib t-̂ erî izi L ^2,171031 10 

Le -^mUleUtì Gomp:i{ji!io ì i a u n o t i s sun to dal I ff^a(|Ho-l895 ia Ges t i one 
lìeììa biielUbUtó SauiuUi ITiVuLV HLVIii-fii V^IIUIGO 

Sedi SooiaU \n Firoii /* ' - A.(ien/i.i Oeuei-.Uo in l*ADOVA, p i azza del le E r b e , 
còti iiKji'esso III >'ui,lt'4t»b('i,al X S(ìi}, p r i m o pKiuo 

ai>P|n 'esentatu d .g siq Avv 0> N t C O U N t 1215 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

KK^w^S t»^ msMamma vtMm fàSSlm ^^as^ mmm WBRIII» irtnwi iwffiww ̂ i 

PADOVA - Wall fleleiists» é^ì ® a n i » J t%®l - PADOVA 

A S S U H T B i i ' ^ N T O 
PiANOFORn VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Bluthner, Schiedmaycr, Ronich, Kaps, Spon-
nayel, Neumcyer, ecc. 

I%IPLitl€ÌC5MÌ dalie Lue © alle 2 0 — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L 3 0 3 alle L. 3 0 0 0 -

Ripaiayioni d'ogni geneie a pic//i di labbrica. 1840 
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Perj i i innunzi rivolgersi agli Offici della Casa di Pubblicità HÀÀSEriSfEll ^ fOGlER, Vìa Spirito Santo, 882, Padova 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

DI 
L'OLIO NATURALE 

m 01 MERLUZZO 
del Cliiinieo FurmufjBlii 

... SE RAVALLO 0! TRIESTE 
preparato a Ireddo con (cgati freschi e scelti in Terrnnuova d'America 1^ 

!!LJ!ll!l!fii!i^!.l-iL42?Ìl?,".?....l!.!:.!:.," '̂'-" '̂'',"!'̂ ."'''' ^ •' ^''^^^ '*' fronte 1.1 altri OLII «d 

KMUI-S!()N1. — Questo ottimo rieostituenle 1ND1SPENSA.BILE Al BAM-

l . iM (d jigli j I J U L T I D E B O L I , si t ro ia genuino dal seguente depositarie 

in PADOVA alla Farmacia LUIOI C O R M E t i O 
CaimrdarÉil <Ia!Io eosttraffaxioisi ed imitaKloiil 1399 

Fabbrica d' i/rìvilegiati iotGri a Ga^ Q a Petrcs'io 
i più seinplini e 1 più eoonoiaic» per Si cuiisumo 

l'orza ÌD cavalli effetthi , 1,4 
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HìpaiMluni ii LI COM( Bill HEaBUlOl o pmtBi v'Mii ~- SffiBEE per Siri di ofoi foraa a «iica 
I,. m al BClr» quadrato. TMHI iiopi>i del Bilgio far Siwe > L. 6.-- al niotr» ^oiiiìratii, — SBRRA-
MKBTl Ili ikiSBSra per Ntfogi in lami ira ondulata. - POMPE f«r Isa juWUea e prhrto. — fOZZI a 
gello continualo t»n Ini i di furo. = 4rPAEKCCHI0 poi il riualaniiìiito doli' acqua ««Bua (loco, «tiUt-
vmàfi lo Bepppjifflonlo dtj Wotwi a G V2 o a PETROLiO, o di aaccbìae a vapore. 

Dietro rieaìeata ai daano fiCfliarlBi^:)ti, 1973 

VOLETE UÀ SAtUIbTi Nella scelta di m ll(,t(. / conciliate la bontii e i benefici effetti. 

CHINA BISLERk 
eiljii'itLTit (lai buon JB Itai e da tulli quanli che amano la loro salute. 

l/illiisliB i-iof. EU tji'o Seniola scnv«: «Ho sperimentato larga 
melile il i e»ir«. C i i a a M i s l e r i che coblituisoe un'ottima pre-
liaruziono i t r ia cuis acllc diverse Clurureime, La sua tolleranza da 
piiife lidi itur.f.ci rinpctii) add tiUre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ur - iEdifcuiil ibiie supcrioritìl. « 

adri puerpere!! Convalescenti! 
Per Miiviiiurne i bambini, e pur vipremlerc le penlule ÌOIZH nsatti 

il nuovo piodollu S ' i » ® i a « g e i 5 « ! J , 

l'iistina iilìuientiire labbru'iila cull'u ."-.ai celebre ACQUA di NOCEU'v 

U M U l i , 1 siili di magmsia di cui . .e tà quel l 'acqua rendono lu 

PasI.i resisi-ule alla cutUira, quiiMli i ftcìle digettioiie, raggiungendo 

il doppio scoji 1, cioè nutrisce son/. • i'\iiciire lo stomaco. 

Scatola dì grammi 2 0 0 L. Una 

AYYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Ag-eiizia di Pubblicità Tlaasenstein e Yogler 
Padova, F iron/e , Milano, Napoli , I loma, Torino, ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Bsportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa ricove QI' a a m m c i per tutti i a'ornuli delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Oroa"i Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prc/.z;a d'Insevxioiie vantaualoso secondo l 'Importanza del le coiumissioni 

Aiiiiiinci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi g r a t i s dietro richiesta 

"V^-A.a-3ÌTER, <Sc C : 
ÌSoriiiìuaul (Cserniania) 

^ ^ S P 1 e ì; il !.. -1 f 
l..-r Ancia,erie, ij!iuiuiato<, tifliciiij Met!,llurgieliO. 
Ì̂ ,-es&e per uviviiit,; [itìr iiioviaieuto a vapyo o iilrauìico di nuovissima costruzione. 
C»suUì '• l'iiu/.oiiiilrici per movituetito a vu[ji,re o idraulico. 
(i -uè id auliche. ì'j'evatorì. Press". Accumulatori, I^resse oomponisatriui d'ogni genere. 
) ro<iit'i(;i per rutj.io, rotaie, curve, supporti, porui di oongiunxione. 
'I ui'iii per cilindri, SegiM. tainpenae a fredd > e o lido. — Torni per r assi 0 ruote, eoo. 

F A B B R I C i ^ S A R O 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o i l b i e a c h e r s a n d r e f i n e r s 

(Establisdcd in Lioerpoot in 1841} 

ì 

iakerr of soap special!̂  iidapted for eacli iarkeot 

SOCIETÀ'AD AZIONI ' ' 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKlBINHBIIISr presso Francoforte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco, 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O ì . qualità per aflilarc a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) 

lire ghisa, afplare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

per pu-

EMULSIONE CIAPETTI 
d'Olio di Fegato di Merluzzo con Ipolosflu di Calce e Soda 

preparata dal Soli. GINO CtAPETTI 

—S jtssiiuilaliile di g ra to si.poìce S— 
Prepai-at'i impareugiabile par il fiorfetm sviluppo o.s-soo noi Bambini 

Preferibile ad altri prepurati por la rintuzza del prezzo e per la sua superiorità 

IIANETTI, CJAPETTI e C , FIKENZR 
Cabbrioa Prodoui Ohimioo-Parmacauiico, Madmaiura Auii!.ettica, Articoli 

Chirurgia, Oomma Eini-tioa. . 1394 
La (.'diluirla EMULSIONE CIAPETTI si vand" in tutte le Fa>-roaeie 

Uepouito unico ni l 'adova : Farmac ia due Gtigll Via laai^giora 

La grande scoperta de! seco lo l'^óO 

3::i3©3r3aiol;i3asi- T»££&J.&m€s± 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà terza e sa lute 

Stabillimetito Ohimieo MALESCI, Firimze. — luvio «ratis dell'opu.scolo 
ììhìfitrtìtìviK — Siicce'*''0 rtion.iial». f^f vPìiffp ni hdtp fp Farmacie. 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Ceni. 3 la parola 

Se avete un Negozio da. cedere. Casa, Appartamenti o 
Camere d'affittare od Oj^getti da vendere, ricordatevi ohe il 
sensale piti sollecito e di rrinor spe.sa per trovare quanto 
oei-cpte sono gli Avvisi ecouomioi dal (.'OMU^E (iiorunle 
di Padova, il più diffuso della Città e Provino:». 

1896 
Special i tà di A. MIGONB e C. 

11 C M I i O M ® ® e il migl ior Almanacco 

cromolitografloo - p rofumato - dis infet tante per 

portafoglio, 
È il più geatile e gradito regaiet to od omaggio ohe 

si piibsa oflilre alle sipatre, 8ignoruie, ooliegiah Gii a qua­
lunque celo di per.0118, benestanti, agricolUuì, coinuier-
cìanti od miiustriali ; in occasione ili fine d'anno, dell'o-
noroasiioo, del natalizio, nelle iVste «la ba lo fd in ogni 
altra oooasiuii» che si osa fare dai rejjuli, a conie tale è 
un ricordo duraturo, perohò viene conservato anche per 
il suo soavi) e ptrsislente profumo, duievolo più iti un 
anno, e per la sua elepanza e noviià arii^tien dsi disegni. 

Contiene poi molte ootlzie iinp.>rtanti sui icgiianienti 
postali a lelefiraflci. In.sorama il CHRONOS à un saio 
gioiello di bellezza e d'utilità, indispeusabila a qualunque 
parsona. 

Si vende a cent. bO !a copia e L. li lu iio?zliiii, ila A. 
MiaONE e 0. Milano, da lutti i Cartolai e Negolanl l 
di profumerie. Per le spedizioni a intzzo postalo rao-
comandato cent. 10 ni più. 

Si ricevono in paBaroento anche finucobolli 
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